






_ ABBONAMENTI: 


Tn Udine n domivi» 
lio; nella Provincia e 
nel Regno annue L.24 
somantro . . .. » 12 
trimestro |... e 6 
ineso ...... + 2 

Pegli Stati dell'U- 
nivn4 postale si ag- 
giuugano le apese di 
porto. 












Il Giorndie “encò tutti 1 giorni, 


‘Udine, 8 aprile. 


Secondo le norme costituzionali, 
subito dopo il voto della Camera il 
Ministero presentò le sue dimissioni 
al Re, che si riservò di far conoscere 
le sue risoluzioni, Il Re già chiamò 
a ‘consiglio i"Presidenti delle due Ca- 
mere; e saranno invitati ‘al Quiritale 
gli onorevoli' Sella, Crispi ed altri 
uomini politici. Ripetesi, quanto' già 
dicemmo ieri, che la ‘prima offerta per 
ricost'tuire il Gabinetto sia stata fatta 
all’on. Farini, il quale, come preve- 
devasi, oppose un decisivo rifiuto. In- 
tanto il Ministero' dimissionario rimane 


a discutere aliune Leggine d’ordine 
amministrativo. 

Ma v'ha di peggio. Un telesramma 
da Roma ci accentua ‘oggi la deci- 
sione dlla Francia di occupare mili- 
tarmente la Reggenza di Tunisi. Dun- 
que appieno giuste le osservazioni 
cho i Lettori troveranno nell’odierao 
nostro articolo cui segnal'amo alla 
loro attenzione, ‘Ed il telegramma da 
Roma concorda con altro da Tolone, 
clie ci annuncia îa parténza della 
squadra del Mediterraneo da quel 
posto per l'Algeria. Dunque si aspet- 
tano gravi fatti, o almeno un gran 
moto della diplomazia. 

Nella Camera dei "Comuni si di- 
scute il Landbil! per l'Irlanda. Se- 
condo: il parere di Gladstone, esso 
calmerà nell'isola l’agitazione agra- 
ria; ma di questo parere non sembra 
essere il lord guardasig:lli Argy] che 
presentò le dimissioni. Anche l’affare 
del Giornale socialista Freiheit oc- 
chpa la:stampa ‘inglese. 

iguardo la questione turco-elle- 
nica, oggi sappiamo che la ‘Nota i- 
dentica fu presentata in Atene dagli 
ambasciatori delle Potenze a Comun- 
duròs. In quella Nota si ‘pone il di- 
lemma: o la Grecia accetta, a le Po- 
tenze si impegnano alla pronta e 
piena esecuzione di quanto in essa 
Nota'è stabilito ;' ovvero la Grecia 
ricusa, e in allorà ‘le Potenze si la- 
vano le mani. Il Presidente del Con- 
siglio dei Ministri promise di ponde- 
rare bene questo dilemma, e di dare 
al più presto una risposta definitiva. 
Ecco: il punto cui oggi è giunta la 
quistione; ma da parecchi indizj pos- 
siamo dedurre che la risposta della 
Grecia non sarà tale da accontentar 
le Potenze. 
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LA QUESTIONE DI TENSI 


Ormai la questione tunisina attira 
a sè l’attenzione pubblica, ed, è no- 
stro dovere seguirla in tutte le sue 
fasi. Ma, per comprenderle nella sua 
entità e nelle probabili conseguenze, 
è uopo badare a ciò che dice la 
starnpa. francese, poichè la Francia 
è l’iniziatrice della questiode. 

Or ecco che, sui dati e sui com- 
menti dei diarii francesi, ci appre- 
stiamo ‘a stabile i termini. della qui- 
stione è a scorgere quanto: in essa 
vi possa essere sottinteso. 


Quatirocento 0 cinquecento uomini 
delle tribù kramire, abitanti lungo. la 
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STORIA. D'UN' ANPOTAZIONE 


G. PELLEGRINI. 












Il. 
(continuazione) 


Questo piauo formidabile, questa de 
terminazione inaudita, d’un’esecuzione e- 
stremamente diflicite, fors’anco impossibile, 
parvero la cosa più semplice © naturale 
alla mente soferma dell’Olivieri. 

Tolse la sega a catena che pendeva dal 
chiavistello e se la mise in tasca. Poi 
trascinatosi presso alla vaschetta dell’acqua, 
sedette il più ‘comodamente che: potè sul 
pavimento, poggiando'il' dorso alla mu- 
Faglia; riaccese il cerico © ed aperso la 
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al suo posto, e la Camera continua 
















parte settentrionale della. frontiera 
algero-tunisina, avrebbero, secondo, i 
diapacci francesi, fatto irruzione nel 
territorio algerino a scopo di depre- 
dazione e per ostilità contro la fer- 
rovia che da Guelma, in Algeria, va 
a Tunisi. 

Non appena si ebbe notizia di que 


‘ sto fatto, quasi tutti i giornali fran- 


cesi sollevarono in coro altissime 
grida, e domandarono « una azione 
energica » contrò la Tunisia. 

Abbiamo veduto il grave Journal 
des Débats protestare contro « una 
politica esitante e debole » e ricor- 
dare che «i mussulmani non rispet- 
tano che la forza ». Questo giornale 
è anzi andato fino al punto di attri- 
buir quasi « ad un sistema di eccita- 
mento contro l'influenza francese fra 
le, popolazioni mussulmane dell’Africa» 
la distruzione della missione Flatters 
nel lontano paese dei Tuareg. 

Abbiamo veduto il Z'emps, organo 
ufficioso del Ministero degli esieri, de- 
plorare l’interpretazione che le truppe 
feancesi non dovessero varcare la 
frontiera tunisina. 

Abbiamo veduto emettere la teoria 
che il bey di Tunisi ba usurpata la 
sovranità sul paese degli Ushteta e 
dei Kramir, e che fa una dimeuti- 
canza del maresciallo Clauzel, se quel 
territorio non fu annesso assieme 
alla provincia di Costantina. 

Abbiamo. veduto il Siècle consi- 
gliare apertamente di occupare il ter- 
ritorio dei Kramir, disarmare quelle 
tribù. e stabilire un Governo regolare 
e rispettato fra quelle popolazioni che 
il Governo tunisino non può o non 
vuole sottomettere alle leggi ordinarie 
della civiltà. 

Abbiamo: finalmente veduto il. Sé- 
maphore «di. Marsiglia ricordare che 
«non e' è che un colpo di seopa. da 
dare ». Un colpo di scopa! si noti 
bene. Annettersi, in forma più o meno 
leale, delle provincie, offendere una 
Nazione. vicina, e che .si, vorrebbe al- 
leata, neg teressi morali e mate- 
riali che può avere in quelle provincie, 
won. è che dare un colpo di scopa! 

Tatto questo era del resto da pre- 
vedersi, giacchè era preparato da 
lunga mano. Abbiamo veduto, nelle 
scorse settimane, parecchi importanti 
giornali. soffiare nel fuoco. Abbiamo 
veduto: il Sémaphore prima e poi l'E- 
conomiste frangais e poi la Revue 
politique et littéraire tentare di inti- 
morire l’ Italia col domandare che il 
Governo francese ci inceppasse nel - 
limprestito di 600 milioni per l’abo- 
lizione del Corso forzoso, se non. ac- 
consentivano.a lasciare man libera 
alla Francia in Tunisia. 

A questo immane coro d’an popolo 
che vorrebbe, ad onta di ciò, poter 
fare assegno sulla “riostra alleanza 
per questioni ben più gravi che non 
quella di Tunisi, furono soli, finora, 
a non prender parte i fogli gam- 
bettiani. Ù 4 

La République frangaise si è li- 
mitaia a domandare una custodia ef- 
ficace della frontiera. E l'Unité Na- 
tionale, altro foglio gambettiano, è 
andato fino al punto di trovar s0- 
spetta la:concordauza dell’ incursione 
dei Krumir nel territorio algerino col- 
l'eccitazione di una parte della stampa 
————_——__——_ —e 


busta degli strumenti chirurgici, da cui 
trasse saccessivameate varii bistorini, uD 
pajo di forbici, una sonda scanalata, degli 
specilli crunati, nn porta legatura ed un 
gomitoletto di fili di seta. Allieò alla 
sua destra questi ' diversi oggetti, unendo 
a loro anche la sega a catena; indi strac-- 
cià varit lembi della propria camicia. col- 
l'intento di adoperarli sia per detergere 
il sangue, come per fasciare le. ferite, 
Collocò in posizione conveniente il cerino, 
e, dopo avere snudata affatto la sua gamba 
sinistra, esplorò cogli iudici delle mani 
la posizione’ ed i battiti dell'arteria ‘fo- 
morale subito sotto la piegatura dell’in- 
gulne. 

Imperocchè l’Olivieri, coo perfetta 'în- 
cidità di .pensiero, aveva scelto di allac- 
ciaro quell’arleria molto in alto, pritna che 
si dividesse nei due rami, superficiale e 
profondo. -E «ciò per. la maggior facilità e 
prontezza dell’operazione,. come. per fa si- 
corezza' assoluta di: evitare qualsiasi e- 
morra gia;; sénza-pur legare! altri vasi, du- 











Giornale politico’ - amministrat 





















negli affari di Tanisi, ed ha doman. 
dato se non c'era' qualche cosa di 
voluto e di premeditato nel solleva- 
mentò che si segnala: come un mo- 
tivo sufficiente per Yhtervenire in Tu- 


nisia. Essa ha ricordato che, al tempo, 


dei bureaun arabes, si videro insur- 


rezioni ‘provocate da quegli stessi che | 


si sapevanb destinati‘ a reprimerle 


Noi siamo ‘molto | propensi a cre- 


dere che la chiave della faccenda sia 
tutta !ì, e che quella consorteria com- 
merciale e politica che ha per rap- 
presentanie a Tuhisi il Roustan, per 
suoi araldi in Europa il Semaphore 
e il Figaro, non sia entrata per poco 
nel provocare queste incursioni di 
tribù ignoranti per avero il pretesto 
di imporre alla Tanisia ‘È protettorato 
francese, e scacciare l’ Itaha e 1° în- 
fluenza italiana dall’antico paese car- 
taginese. Se così non fosse, non 
comprenderemmo come, per l’acci- 
sione di quattro uomini e un capo- 
rale, quasi tutta la stampa francese 
domandi la guerra contro il bey di 
Tunisi. 


Una corrispondenza da Algeri, 1 
aprile, sparge molta luce sulla gui- 
quistione tunisina, e noi la riportiamo 
nella. integrità sua: 

«Nel mese di marzo scorso i fran- 
cesi residenti a .Tunisi presentarono 
al sigoor Roustan, incaricato d’affari 
della Francia, una superba coppa, 
acquistata col frutto d'una sotto. 
scrizione aperta da’ suoi connazionali; 
i quali, in questa occasione, indiriz- 
zarono al medesimo signor Roustan 
un discorso che non vi tradurrò per 
intero, essendo troppo lungo, ma di 
cui credo dovervena dare i punti più 
salienti, che possono riassumersi nei 
termini seguenti : 

« Se l’influenza v una Nazione so- 
era un altro paese non si misura 
solamente al numero de’ suoi na- 


zionali che vi risiedono, ma all’im- | 


portanza degli interessi che .essa vi 
ha stabiliti, la Francia è senza rivale 
possibile in Tunisia. 5 

« Noi abbiamo, infatti, per l'Algeria, 
300 chilometri di frontiera comune 
colla Reggenza. Havvi in Francia per 
100 milioni del debito tunisino che 
si eleva in tutto a 125 milioni. Ab- 
biamo da due secoli il privilegio e- 
sclusivo della pesca del corallo sulle 
coste delia Reggenza, dall’ isola di 
Tabarque fino ai confini del Tripo- 
litano. Abbiamo le poste, abbiamo il 
telegrafo. 

Più di 50 milioni di piastre di pro- 
prietà posseduti dai francesi ; il com- 
mercio d'importazione che si fa a 
Tunisi è di molto più importante per 
la Francia che per le altre Nazioni, 
Infine noi abbiamo 200 chilometri di 
ferrovia già costrutta, ed. altrettanta 
di concessa, e le ultime concessioni 
comprendono lo stabilimento di un 
porto a Tunisi, al quale metteran 
capo tutte le-strade ferrate costrutte 
e da costrùire;:e che-diventà,in,con- 
seguenza, il centro ed il deposito di 
un commercio considerevole. 

« Questi sono, signor Ministro, in- 
teressi di primo ordine che devono 
sollecitare vivamente ‘l’ attenzione «e 
la vigilanza del Governo della Re- 
pubblica. 


_————— 


rante d’amputazione che fra poco doveva 
avwerarsi, 

Compiute queste manovre preliminari, 
e veduto che nulla era stato. dimenticato, 
il dottore afferrò «un coltello.. leggermente 
convesso e, con mano ferma ersigura, lo 


infisse nella «designata regione delle sue. 


carni, 5 

Se. i primi tagli riuscirono dolorosis= 
simi, produssero almeno. il benefico effetto 
di. eccitare. «<poientemente,, di.,galvanizzare 


le forze: esaurita del medico...Egli. è, gerto,, 
che: senza .l'intenso- dolore .che serviva.co-. 


me. di sprone feroce ai norvi,ed..ai mp» 
scoli -streunati dal digiuno, l'operazione 
non sarebbe. stata condotta nemmeno a 
metà. È È 

Ma-quì noi abbrevieremo.. ogni descri» 
zione, ommettendo affatto i. particolari più 
ripugnanti e passando rapidamente, ..sul 
resto del nostro raccou to, 
«Dopo: l'allacciatura dell’ 
secondo; il , classico; - prece; 







esegnita, 
ito, dute e 


quasiianche :jucunde,. tutto l'arto. divenne, 


ivo - commerciale - letterario 
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« Or bene, tutti questi avvantaggi, 
e tutti i saerifizi che la Francia ha 


fatto da 50 ani per questo paese, 


onde elevario e metterlo al livello 
della civil zzazione; gli interessi mol- 
teplici e considerevoli dei nostri na- 
zionali che vi sono stabiliti; il vasto 
programma dei grandi lavori d’ utilità 
pubblica già compiti e da compiere; 
la sicurecza delle nostre frontiere 
algerine da cui dipende nell’ avvenire 
la conservazione della nostra bella 
colonia; tutto questò si treva alla 
vigilia d’essere à jamais compro- 
messo dalla nuova attitudine dol Go- 
verno tunisino a nostro riguardo 
e per la sua impotenza, ognor più 
manifesta, a far rispeitare le nostre 
frontiere dei suoi sudditi. 

« Questa situazione è piena di pe» 
ricoli; era dovere della colonia che 
ne è testimonio ocalare, di segnalarlo 
ai Governo della Republica, al quale 
noi vi preghiamo, signor ministro, di 
voler trasmettere quesi’indirizzo; e 
siamo convinti che il Governo re- 
pubblicano, fedele alle grandi tradi- 


zioni della politica francese, saprà, | 


con misure pronte ed efficaci, ed al 
bisogno energiche, far rispettare dal 
Governo del Bey ;di Tunisi gli inte- 
ressi della colonia a l’antica e legit- 
tima influenza che la Francia si è 
acquistata coi numerosi beneficii verso 
la Reggenza.» 

Il ministro plenipotenziario Roustan 
ha risposto con un caloroso discorso 
da cui estraggo i passaggi seguenti : 

« Sfortunatamente è vero che noi 
troviamo in questi tempi da parte 
del Governo locale delle difficoltà, e, 
non dirò dei dinieghi, ma dei ritardi 
di giustizia che possono compromet- 
tere gl’imporianti interessi dei nostrì 
nazionali, e che hanno motivato le 
vostre legittime inquietudini, di cui 
mi farò dovere di irasmettere }’e- 
spressione al ministro degli affari 
esteri. 

« Ma voi potete esser certi che la 
sollecitadine del Governo della Re- 
publica è già al fatto di tutte queste 
questioni e che il suo onergico ap- 
poggio non farà difetto. Dobbiamo 
sperare anche nella saviezza del Bey 
che non ha mai cessato d’essere l’og- 
getto dei riguardi del Governo fran- 
cese e del suo rappresentante, e che 
saprà certamente sottrarsi ai consigli 
interessati a metterlo in diffidenza 
contro un paese che, come voi lo 
rammentaste tutt'ora, fu sempre il 
più fedele amico ed il più fermo ap- 
poggio del suo.» 


Dalle premesse osservazioni, e dal 
tenore delia riferita Corrispondenza, 
deducesi che in Francia .si pensa a 
qualche cosa di più serio che con sia 
la repressione delle tribù tunisine e 
l’impedire le lora ulteriori scarrerie 
ia Algeria. E appunto, perchè si crede 
a progetti ambiziosi della Francia, 
sono oggi gravi le preoccupazioni in 
Italia; e tanto più gravi da l’altro 
ieri, dacchè la questione di Tunisi ci 
causò persino una crisi ministeriale! 

Ebbene; un autorevole diario (che 
non disconosce la gravità della qui- 
stione tunisina) si lagna, perchè pochi 
Italiani, per la loro ignoranza sulle 


omni vende eno erge ee pp 





pallidissimo e freddo, essendo in esso ces- 
sata improvvisamente la circolazione del 
sangue, 

Il dottor Olivieri, cogli occhi erdenti, 
col sudore alla fronte, colle labbra con- 
tratte delio spasimo, ma più che mai 
risoluto, impuguò allora un altro e più 
robusto coltello, e, senza esitare, cominciò 
l’amputazione della gamba, poco sotto il 
ginocchio, , 

Divise circolarmente, con due colpi di 
lama, la pelle; ne dissecò accuratamento 
tutv'all’intetno un tratto di tre o quattro 
centimetri, sollevò questa porzione distac- 
cata come sì ritibocca una manica; poscia, 
piantando il coltello entro alte carnì pal- 
pitaati e fra mezzo alle ossa, tagliò rapi- 
damente i muscoli edil legame interosseo, 
mettento a nudo la tibia e la fibuta, 
Indi, afferrata la sega a catena, l’applicé 
sulle ossa snudate e la féce agire. 4 

Eva veramente spaventevole la scena che 
sì passava in quel momento nel sotier— 
raneo . profondo. s 
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INSERZIONE > 

,_Non si acceltano 
inserzioni, sé non a 
pagamento anfecie . 
pato. Per _nna acla 
volta in IV pagina 
cent, 10, alla’ linea, - 
Per più volte si farà 
un abbuono, Articoli 
comunicati în IMitpa- - 
gina cent. 151a linea, 







































































cose di Tunisi, sieno in grado di ap- 
prazzaria debitamente. Esso scrive: 
« Che cosa ne sanno gli Italiani dei 
precedenti di questa questione tuni- 
sina ? Nessun Zibro Verde, per quanto 
ci consti, è mai stato pubblicato al 
riguardo. Quale è stata la condotta’ 
dell’Italia in Tunisia. nelle precedenti. 
insurrezioni? È vero che Napoleone III 
ci aveva offerto il protettorato di Tu» 
nisi in comunione colla Francia? 
vero che una volta s'era già fatto un : 
compromesso per delimitare l’in- 
fluenza della Francia e dell’Italia in 
Tunisia? È vero che nel 1870. poco 
mancò che le truppe italianò non 
isbarcassero a’ Tunisi? È vero che. 
Bismarek consigliò alla Francia da. — 
una parte ed all'Italia dall’ altra, di - 
impadronirsi di Tunisi? È vero. che. 
lord Salisbury promise alla Francia. 
che 1° Inghilterra non si sarebbe op» 
posta al protettorato franceso? è. 
Ecco molte cose su cui corrono..È 
vaghe voci, ma di cui nessuno 38 
nulla di positivo. Se si vuole che 
gl’ Italiani prendano interesse alla 
questione tunisina, bisogna che si co- 
noscano bene i precedenti della que- 
rtione, bisogna che, se anche ci aves-, 
sero da essere dei sottintesi,. siano’ 
tali che la coscienza italiana possa . 
comprenderli. . È 
Ma negli Italiani non c'è solo igno» È 
ranza dei fatti politici e diplomatici, , 
c’è anche ignoranza d’altri elementi 
importantissimi, A 
È, in primo luogo, come è la co- 
lonia italiana in Tunisia? Mentre, il 
deputato Umana dice in Parlamento . 
oche è di 30,000 persone, vediamo dalle . 
geografie asserire che è di appena 
14,000, e dai Francesi affermare che 
non supera i 3000. Mentre ogni giorno 
si batte la gran cassa per strombaz= 
zare i grandi interessi italiani inve- 
stiti in Tunisia, sentiamo dire che la 
colonia italiana è una colonia povera, , . 
che non possiede quasi nulla, che not.; ,. 
ha industria, che non esercita che un 
piccolo commercio ed. i mestieri in 
feriori, e sentiamo aggiungere che 
gl’Italiani dalla dominazione francese 
in Tunisia guadagnerebbere assai più : 
che non perderebbero. da 
Quale è la verità di tutto ciò? Dove 
sono le relazioni consolari che ci fac- - 
ciano comprendere quali sono i nostri 
veri interessi, quale è il nostro vero 
essere in Tunisia? Fra le tante pub- 
blicazioni che fa il Ministero d’agriì- 
coltura, indusiria e commercio, ve 
n’è forse una che ci illumini sulla 
parte economica della questione tuni- . 
sina? Conosciamo i lavori dell’avvo- 
cato Solimbergo sul commercio _ita- 
liano nell’ india; ma che cosa’ ne 
sappiamo sul.commercio italiano ‘in 
Tunisi?» À x 
Ma ormai queste lamentazioni circa 
? ignoranza italiana sulle cose «di Tu- 
nisi sono inutili. In Italia si aspettano i 
nuovi fatti, che, almeno politicamente, 
gioveranno a chiarire la questione. ... 































































PARLAMENTO ITALIANO 


Camera del Deputati. Seduta 
dat 8 aprile. ° 
Lettosi il verbale, dichiarano che se, 








Quella larva d'uomo che per un mi 
racolo di demenza trovava ancora la forza 
di muoversi e di operare; quello spe 
contraffatto dalla fame e dallo spasi 
che, curvo sopra se stesso, col petto + 
lante, colte manì lorde di sangue, sta 
tagliando le proprie carni metodi 
come se si fosse trattato d’3 
estraneo in una saja chirurgica, avr 
fatto rabbrividire. chiunque, s 
mano avesse potutò penetrare’ li 

E su questo spettacolo’ sinistro la 
lida luce del cerino gettava a da, 
bagliori sanguigni e delle lividé ombre; 
con la lugubre intermi 0 
fatuo, . dei cimiteri, 

— Appena. 































dottore” glietmi la gamba, 
con la; rabbia d’un lupò' famelico, 
l’addentò. 











vivamelito alla bocca 
Poi cadde iù 































































“<eri fossero stati presenti alla rotazione, 


* 1° esecuzione della Legge che concede fa- 


© del ‘Ministero. 


Î dine "del giorno ‘di oggi. 


. Presidente dei Ministri, 


approdo della valigia indiana, per farla 


- pfende auto. 


. altre volte e discussi persino i bilanci col 





della mozione Zanardelli avrebbero risposto 
Melodia, Meardi, Favale, Genin, di Balme; 
Saluzzo, Lualdi, Nervo, Compass, Ballanti, 
Pacelli pel sì e Samarelli, Serafini, Do- 


cglioni, Petrucelli pel no. 


,. Baccarini‘ presenta la Lepge ‘por 1’ au- 
torizzazione dell’ appalto quindicennale pei 


! trasporti del carbon fossile occorrente alle 
È ferrovie e alla marina da guerra affine di 


agevolare la costruzione dei piroscafi per 
la marina ‘mercantile e la relazione sopra 








coltà eccezionali al Governo per provre— 
dere all’ esecuzione delle opere pubbliche. 

Damiani domanda perchè siasi tolta dal- 
Pordine del giorno la discussione della 
sùò' risoluzione relativa alla politica estera 








‘Il Presidente risponde ‘averla tolta, per- 
‘hè. în seguito al voto pronunciato ieri il 
Ministero si riserva dì prendere risoluzioni; 
del resto Damiani - avrebbe potuto fare 
igsta. domanda quando ieri fa letto 1° or- 





Il ‘ministro De Pretis annuncia che il 
Prasìdente del Consiglio trovasi in questo 
momento presso S. M. per riferire sul 
voto di ieri 6 appena terminato il colloquio 
verrà alla Camera, 

Per proposta di Chiaves deliberasi di 
sospendere la seduta fino all’ arrivo del 


‘Ripresa la seduta Cairoli annunzia, che 
in seguito al voto di ieri rl ministero ras- 
segnò le dimissioni a S. M., che si è ri- 
servata di prendere le risoluzioni. 

In auésa i ministri rimangono pel di- 
sbrigo degli affari di ordine 6 la tutela 
dell'ordine pubblico, pregano poi la Camera 
di discutere le leggi di ‘carattere ammini» 
strativo che sono all'ordine del giorno. 

Damiani riservasi di domandare che la 
sua risoluzione sia messa all'ordine del 
giorno. 

'Dichiarano poi che ieri se presenti a- 
vrebbero votato in favore dalla mozione 
Zanardelli i deputati Férrati, Davico, 0. 
livieri, Vicentini, Cucchi Luigi e Bardoscia, 
contro Robecchi. 

‘Il ‘presidentò per richiesta di Trinchera 
comunica l'interrogazione di esso al mi- 
nistto dei ‘lavori pubblici se sia vero che 
il'Governo voglia allontanre da Brindisi 


approdare’ in altro porto dell’ Adriatico. 
Baccarini, risponide giuogergli del tutto 
nuova ' questa ‘cosa, del che Trinchera 


ispi si oppone a che siano discusse 
le leggi amministrative all’ ordine del 
gioraò tantopiù che i primi iscritti sono 
i resodonti degli esercizii 1877-78 che 
hanno an' carattere politico. 

+De' Pretis risponde essersi praticato così 





Ministero ‘dimissionario. 

«Crispi replicafido dice che, dopo aver 
protéslato, non si cura d° insistere contro 
il desiderio del ministero. 

“Mussi domanda se possa svolgere una 
sua''interpellanza relativa allo tariffo  da- 
ziarie sul bestiame importato in Francia 
al che rispostosi negativamente dai mini- 
stro Miceli prendesi a discutere i seguenu 
progetti di Legge: Resccunto generale 
consuntivo dell’amministrazione dello Stato 
per l' esercizio del 1877, idem 1878, sui 
quali fattosi poi lo serutinîo segreto ri- 
sultano approvati. 


Senato del Regno. (Seduta del 8 
aprile). 

Sopra proposta di Pescetto discutesi ed 
approvasi il progetto: Spesa straordinaria 
pei Comgrgsso geologico internazionale di 
Bolagna. . 3 

Si passa alla votazione por la nomina 
dei cinque membri della giunta per Pine 
chiesta sulla marina mercantile. 

Discutonsi ed approvansi i seguenti 
progetti : 1° Riordinamento pal corpo 
delie guardie doganali. 2.2 Disposizioni 
relativo ai certificati ipotecari. 

Discutonsi il progetto relativo alie jm- 
portazioni ed esportazioni tomporanee. 

Rossi Alessandro crede che il progetto sia 
dannoso, non giusto e non urgente, Esa- 
miva partitamente Je singole nuove cate- 





gorie di merci alle quali trattasi di ap- 
plicare le disposizioni vigenti circa la 
e delle 


temporaneità delle importazioni 
esportazioni. g 

‘Si crede che il progetto dotrebbe tanto 
più sospendersi inquantochè ci truviamo 
alla vigilia della revisione delle tariffe e 
alla ripresa di negoziati per i! rinnova- 
mento dei trattati di commercio; propone 
un ordine del giorno per invitare il mi- 
pistro Magliani a coadiuvare le disposi- 
zioni relative alle importazioni ed alle 
esportazioni temporanee ed alle revisioni 
delle tariffe. i 

Sca'ini parla delle condizioni dell’arte 
della tiotuca delle sete in Italia. Dimostra 
come ora essa sia litaitata ad vo unico 
centr... Raccomanda che si usino riguardi, 
onde non ucciderla. 

Cairoli ‘apnunzis che in seguito al voto 
di ieri della Camera, il Ministero rassegnò 
le dimissioni a S. M. che ‘si è riservata, 





di dehberare, Il Ministero rimane tempo | 
ranoamenia al suo. posio pel disbrizo degli! 
affari correnti e per la iutela deli'ord:ne. ; 





! forito di Gems, e ancora È Maltesi. 





«Majorana (relatore) scagiona il progetto 


{ dagli appunti sollevati dal senatore Rossi. 


Magliani dichiara che nel valersi delle 


| facoltà del progetto terrà conio delle rac» 


comandazioni di Rossi e che in caso di 
conflitto cercherà di tutelare. l’interesso 
prevalente. 

Approvasi il progetto. . 

Tutti i progetti approvati votansi 2 
scrutinio segreto. 

Nelia votazione per la nomina dei com- 
missari per l'inchiesta sulla Marina mer- 
cantile riuscì eletto solo Di Brocchetti. 

Riopoverassi la votazione per la nomina 
dei rimanenti commissari. 

Domani il Senato st radunerà in comi- 
lato segreto. 








NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 6 aprile con- 
tiene: 

1. Nomine nell Ordine della Corona 
a Italia. x . 

2. R. Decreto 13 febbraio, «con cui il 
Comune di Oneglia è autorizzato ad eri- 
gere un dazio consumo di L. 2 al quin- 
tale su stoviglie e terraglie. 

3. R. Decreto 13 febbraio, che erige 
in Corpo morale l’Asilo delle Pericolanti 
fondato dal sacerdote Giulio Giori a San 
Silvestro, nella città di Verona. 

4, Nomine, promozioni e disposizioni. 

— La Relazione di Baratieri sul Con- 
gresso geografico constata che Venezia. sarà 
degna sede di esso. Lo slancio di quasi 
tutti gli Stati pell’intervenire, dimostra 
l'importanza di questo avvenimento. Con- 
ferma che il Governo consenti ad aumen- 
tare il suo concorso nella spesa a cento» 
mila lire. 

— È corsa da parecchi giorni la voce 
che per risolvere le maggiori difficoltà 
che si presentano per la Legge elettorale 
esistano alcuni progetti dell’ onorevole 
Baccelli, i quali preparerebbero la strada 
al suffragio universale, una volta ammessi 
al voto tutti i cittadini che sanno leggere 
e scrivere. 

Ecco in che quei progetti consiste- 
rebbero : 

1. Scuola serale obbligatoria per gli 
adulti dai 16 ai 20 anni, che non sanno 
leggere 6 scrivere, e per lutti gli altri 
illetterati, 

2. Scuola domenicale di ginvastica ed 
esercizi militari, obbligatoria pure dopo 
una certa età. 

Le conseguenze immediate di queste 
due scuole applicate în Lutti i comuni, e 
per le quali si aprirebbe un certo campo 
ai maestri ed a: bassi ufficiali dell’ eser- 
cito — ce ne vogliono circa dieci mila — 
sarebbero queste : 

1. Che fra tre o quattro anni il suf- 
fragio diventerebbe, poco per valta, uni- 
versale di proprio peso, tutti avendo do- 
vuto imparare a leggere e scrivere : 

2. Che fra un certo numero d’anni 
tutta la generazione crescendo ; rolta 
alle fatiche della ginnastica ed alla cono- 
scenza delle armi, si potranno fare .una 
di questo due cose. colla diminuzione 
della ferma : od suna economia sugli stan- 
ziamenti del bilancio della guerra, poten- 
dosi tenere sotto le armi minor numero 
di soldati, con questa specie di': nazione 
agguerrita; 0, tenere sotto lo armi un 
numero doppio di soldati, aumentando il 
nostro prestigio all’ estero, € tenendo 
sempre a nostra disposizione una specie di 
spada di Brenno, perchè in diplomazia, 
come nel resto, tanto si può quanto si vale. 


_—_ ———————————————————É—_—_—___-& 


NOTIZIE ESTERE 


Corre voce che esista un accordo fra 
1° Italia, la Germania e 1’ Inghilterra sulla 
questione fuaisina. 

— Sotto la forma di corrispondenze da 
Tanisi, portanti il titolo: Iatrighi italiani 
a Tunisi, i giornali francesi pubblicano 
una serie di notizie, l'una più amena 
dell’ alira. 

Eccone un saggio: 

Alla voce corsa che le truppe francesi 
sarebbero alfine autorizzate a passare la 
frontiera tuisina per perseggitare i Kru- 
mir, Macciò, console italiano, e Read, 
console inglese, la cui condotia è più che 
equivoca da un paio di mesi, si sono re- 
cati assieme a trovare il hey. Essi hanno 
avuto con lui una lunga conferenza, du- 
rante la quale essi hanno ricevuto, come 
per caso, due petizioni, firmate Pina da 
ventisette maltesi, l’altra da diciannove 
italiani, domandanti il richiamo imue- 
diato delle squadre inglesi ed italiane per 
tutelare le loro persone 6 i loro interessi 

Questa piccola manifestazione, orgadiz» 
zata maliziosamente dai due consoli, non 
ha prodotto !' effetto che essi ne atteto 
devano, perchè le petizioni, portate in 
giro per le colonie inglese ‘ed italiana, 





' non hanuo rinuito che il‘ numero ‘surri= 


non 





vontano | o 5 
Mo'grade init gli sforzi che faida due 
























<la città 


“iu araba: 
8soluta=" 





da Parigi, 71: 

Notizie dall'A! 5 
autorità mil! spiegano la- più grande: 
attività per dirigere tutte le forze, neces- 
sarie sulla frontiera tui i, Il corpo, 
spedizione sarà formato colle truppe gi 
stanziate in Algeria; ma i reggimenti 









chiamati a farne parte saranno dappertutto | 


rimpiazzati con forze eguali, se non su- 
periori, inviate dal continente. 3 

Le truppe arrivano per battello da 
Algeri a Bona, e di la per ferrovia si di 
rigono al confive di Tunisi, 6 





La squadra composta delle corazzate’. 


Colbert,  Revanche, - Friedland, Sufft 
Surveillant, Marengogg degli  inerociatoti 
Dessaise ed Hirondelle ‘è giunta feri a 
Tolone, . 

«Il luogotenente E j 
ufficiale d’ ordinanza del Presidenie della 


Repubblica è desigoato per prendere il co-' 


mando dell'artiglieria del corpo di spe- 
dizione che si reca ad operare sulla fron- 
tiera tunisina, ; 

Ml 141° reggimento . di stanza ad 


Avignone ricevette ordine di tenersi pronto ‘ 


a partire per l'Algeria. Il medesimo or- 
dine fu pure impartito a parecchi batta- 
glioni di fanteria 6 ad alcune batterio di 
artiglieria di.stanza nelle diverse ciuà, 
La stampa e i'opimione pubblica’ ia 
Algeria dichiarano che non basta repri- 
mere alcune tr.bl indisciplinate, ma bi- 
sogna che il Bey di Tunisi cooperi a que- 
sta repressione, facendo marciare le sue 
truppe d’ accordo con quelle francesi, rion 
foss’ altro che per smentire la voce corsa 
che egli abbia incoraggiato i Khroumiri, 
Un telegramma da Londra conferma 
la notizia che l’ ambasciatore di Francia 
Chellemel Lacour avrebbe -fatto al gabi- 
netto - d'Inghilterra le dichiarazioni - più 


rassicuranti ‘riguardo alle misure militari + 


che la Francia sarà eventualmente costretta 
a prendere sulla frontiera di Tunisi. Tali 


assicurazioni escluderebbero in modo as- > 


soluto qualsiasi idea. di occupazione o di 
minaccia alla indipendenza delta Tuùisiz, » 

— A Lisbona ed in altre città ‘det 
Portogallo continuano i movimenti ‘repub- 


blicani, La pohzia ha fatto parecchi ar- 


resti, 

— Telegrafano da Pietroburgo: Lo 
Czar ricevette un proclama stampato, nel 
quale il Comitato esecutivo nibilista pro- 
mette di deporre le armi, qualora ven 
gano ammistiati gli accusati di regicidiv e 
si promulghi la costituzione. 

Confermasi la scoperta di una nuova 
mina fra l’Ammiragliato ed il Palazzo 
imperiale. 1 

La polizia continua a indagare per isco- 
prire altre mine. ° 

— Il Temps dice: Noi non facciamo 
la guerra al Bey, di cui siamo i migliori 
amici. Però non ci presteremo alla. com- 
madia nel caso che egli ci offrisse . una 
riparazione insufficiente. , 

— Il Tolegraphe niega che il Governo 
francese abbia promesso alle Potenze che 
in nessun caso le truppe francesi non 
occuperebbero Tunisi. 

— La France mostrasi sdegnosa dell’ an- 
nessione della Reggenza. Si contenta del 
protettorato. 

— Il Pays sostiene che la repressione 
di pochi saccheggiatori non è che un 
pretesto assai meschinamente inventato 
per far la guerra. 





Dalla Provincia 


Questione ‘amministrativa. 


Nel giorno 12 aprile il Consiglio 
provinciale ‘è convocato in seduta 
straordinaria. 

Vari sono gli - oggetti da trattarsi, 
e molti fra essi di una qualche im- 
portanza. 

Lasciando alla Redazione il compito 
di discorrere in proposito agli altri 
oggetti, io ne prendo uno a discutere, 


sul quale il mio parere può essere: 


abbastanza competente. 

Voglio parlare della disgregazione 
della” Frazione di Chiasottis dal: Co- 
mune di Mortegliano, per aggregarla 
a quello di Pavia di Udine. - 

Sebbene oggi 
un caso speciale, di un: fatto isolato, 
può benissimo dare luogo a fondata» 
mente presumere che le circoscrizioni. 


territoriali dei nostri Comuni abbiano ‘ 


estremo bisogno di essere modificate. 

La ragione sta in ciò che le con- 
dizioni economico-sociali, dall’ epoca 
della formazione dei Comuni ad oggi, 


hanno subito una completa trasfor=* 


mazione. Difatti, e indirizzo e mezzi 
e scopi sono ora ‘tutt’affatto opposti 
a quelli cho'i Comuni Avevano e po- 
tevano avere nei pal! ‘empi, 

- Questo -pretnesso,: mi! sembra che 





1 argomento sia’ abbastanza impor=: 
tante perchè: meriti-di ‘6asere studiato: 


Maccia per .cfeare qui”). 





‘Algeria affermano che lo ) 







colonnello . Brugére, © 


9. wagliato allo ataccio. della critica ; 
ed io mi proverò di:farlo il più:chia- 
‘tamente e ragionatamente: che mi 
sarà possibile. st. 
.. E prima di tutto: perchè la Fra- 
izione di Chiasottis venné tenuta a far 
parte del Comune di Mortegliaho, 
invece di unirla a quello di Bicinieco 
molto. più vicino? |... O... 1 
1 signori di Strassoldo; avevano per 
legali investiture, la giurisdizione .di 
Mortegliano, Lavariano e Chiasottis:.va 
quindi da se che i signori di ‘Stra- 
‘ soldo, influentissimi, ottennero che 
Chiasottis e Lavariano facessero con 
Mortegliano un solo Comune. 
Chiasottis, soggetta alla ‘giurisdi- 
zione dei signori di Mortegliano, non 
poteva avere rapporti di interessi 
con altre località, tanto -più che, a 
quell’ epoca, la vita economica’ si 
limitava alle comunicazioni commer- 
ciali fra le popolazioni dello. stesso 
Comune amministrativo, - . 
Ecco la famosa tradizione storica, 
a cui i pertinaci Conservatori ricor- 
rono per combattere quasi sempre lé 
giuste aspirazioni di qualetie borgata, 
che ha tutta la convenienza per ab- 
bandonare il vecchio Comune @ re-* 
carsi a far parte di altro contermine, 
Bene sta in vero essere in questi ' 
casi Conservatori; ma esserlo per 
massima, in qualunque circostanza, è 
un gravissimo errore. ii 
Il' nostro Consiglio provinciale però 
non fu mai assolutamente contrario 
a queste disaggregazioni; e la maggier 
parte de’ suoi deliberati in proposito ' 
furono sospensivi, allo scopo di a- 
spettare una nuova e generale riforma . 
delle circoscrizioni, che venisse fi- 
nalmente a cambiare le vecchie, già 
generalmente riconosciute di grave 
danno agli interessi dei Comuni. 
Eccone una prova: ! 
Nella ‘seduta del giorno ‘12 febbraio 
1868, ta Deputazione provinciale, dopo. 











una ragionata relazione, proponeva al 
Consiglio questo ordine del giorno: 
« Il Consiglio provinciale; apprez-: 
«zando i motivi che' inducono la 
« Frazione di Toppo a: segregarsi dal 
« Comune di Medun e .ad ‘unirsi, con 
« separazione d’ interessi, ‘a quello di 
« Sequals, esprime il’ voto che per 
« Decreto Reale sia ammessa la 
« manda ». i t 
. Come ben si vede, la Deputazione, 
in questo primo caso, era favorevole 
e proponeva ‘l’ accettazione ‘della do- 
manda presentata dai frazionisti di 


Toppo. 

Îl Consiglio non approvò l’ ordine 
del giorno propostogli, ma non lo 
respinse nèppure. Difatti esso votò' 
una mozione presentata dal Consigliere 
Simoni, così concepita : 

«Il Consiglio provinciale sospende 
«ogni deliberazione /ino @ quando 
« verrà in discussione l’ argomento 
« della concentrazione dei Comuni ». 

Non solo dunque era aspettato il 
cambiamento delle circoscrizioni ter-- 
ritoriali, ma era’ altresì vivamente 
sentito il bisogno della concéentra-- 
zione municipale, - che'facesse sparire. 
certi comunelli microscopici, che ne-. 
cessariamente conducono. una esi- 
stenza rachitica, senza mezzi per poter 
sostenere quegli oneri che dalle mo- 
derne esigenze sono imposti. 





non si iratti che di * 


(continua). Verga. 


CRONACA CITTADINA. . 


La ricevuta pubblicata: nel 
numero di fert era della R. ‘Pre- 
fettura, e per essa del Segretario di Ga- 
binetto signor F. Craveri, i) cui nome fa 
ommesso per isbaglio della:tipografia, Quella 
ricevota concerne, lo' ripetiamo, il ricavato 
dello spettacolo datusi, sere fa, a vantaggio 
dei danneggiati di Casamicciola dalle So- 
cietà riupile. 


Circoto artistico udinese. I 
signori soci sono invitati questa sera, sab- 
bato 9 aprile, alle ore. 8, ad una. lettura 
del signor Regazzoni dott. Innocenzo sul 
tema: L'Arte e la Legge. 

Dopo ia lettura seguirà un concerlo vo- 
cala 6 strumentale. 


Nomina. Benchè il cav. avv, Antonio 
Tami non appartenga alla Progresseria; ci' 
rallegriamo con lui per la nomina a Capo- 
Sezione presso il Ministero di grazia e 
giustizia. 

Riograziamo il Niunicipio 
di Trieste pel dono del bello volume 
che contiene Cenni statistici ‘sulle Scuole 
comunali di quella città negli ultimi due 
anni scolastici. Questa pubblicazione ba- 
sterebbe a provare. quanto a quei Municipio 
sta a cuore la coltura de’ Triestini. ) 

Bibilografia friulana. Da -S. 
Vito al Tagliamento abbiamo: ricevuto -un 
opuscoletto edito «da quella tipografia. Polo 












Baccelli e Il matertalismo, ossia. 











Baceell la pellagra 
presente dell’ istruzione italiana, id è fe 
tora ‘di égregio scrittore Friulano. 

Anche! non dividendo le opinioni del 
signor P; A, Ciculo, gli si deve lode 
como a polomisia d' iriotito valore per, uso 
della dialeWica, per cento risorsa di spi= 
rio ‘6 per una prosa che lo addimosira 
molto addeniro negli studi delie Lettera, 

L'opuscoletto costa una’ lira, @ per i 
signori Librai ci sarà lo sconto d’ uso. 


. Iibliografia. 
Le leggi dell'amore. ‘ 


È il vitolo di un libro di Domenico 
Giuriati or ora uscito dalla tipogiafia Roux 
e Favale, 00 Mt 

Lo annuncio in fretta, appena,ricevuio, 
e prim'ancora di fagliarno le carte, perchè 
una, nuova opera del: brioso .e sitpalico 
scrittore è un lieto avvenimento. ..,, 

+ .Se la sua Arteiforense. venne letta avi. 
damente anche..dai più profani , (tapto lo 
stile 6 gaio, spigliato, seducente) un vo= 
lumo che iratti delle figgi. dell'amore deve 
ottenere un pieno successo, specialmente 
oggidì, che. la questione det divorzio .6.di- 
battuta nei, giornali, nei libri, nelle inci- 
cliche, dai pulpiti, dai palchi scenici, dal 
parlamenti. 3 dea 

Un libro che parli dell’amore. interessa 
specialmente fe donne, per le quali l’amore 
è l'unico affare della: vita intera. © 

I ricordi storici, gli aneddoti, gli epi- 
grammi, che infiorano {utt gli scritti del 
Perudito avvocato veneziano, assicurano 
che sarà attraente al pari del più» attra» 














ente dei romanzi... At 

Dedicandoto alla sua Giannina, ha volato, 
più che dare un attestato di stila’ al mo- 
dello di moglie e .di. madre, inaugurare 
il suo lavoro nel satito nome della, famiglia. 

Chiamandola in testimonio. di avervi 
speso tre anni di studio, vuole. avvertire 
non essere stato abbracciato n fretta a 
per causa di occasione, ma all’ intento, come 
dice nella dedica, di far pensare il ‘paese 
sulle gravi questioni sori li, che si, .colle= 
gano alla eguaglianza della donna ed al 
divorzio, i ce 








iN LIL 
.Avw., Fornera, 
Il cambio valute! della Banca 
di Udine ricevé fe  comiiissioni ‘per 
l' aquisto e relativa consegna dei viglietti 
della grande Lotteria ‘Nazionale’ di Milano. 
Per le feste di Pasqua, i 
tutte ‘le famiglio più o meno, agia 
anche senza certa’ agiatatezza,, 
bellire la mensa. con qualche 
Or. ci permettiamo di. additare, ai 
Leltori un avviso che,da qualche, gi 
pubblichiamo circa le.focaccie pasquali 6 
le gubane ad uso di, che si pre- 
parano neli’ Offelleria Conforto in via 
Merceria, Ne udimmo gli elogi dai .buon- 
gustai; poi. non potrebbero,non. essere una 
rarità, dacchè eziandio negli scorsi anni i 
prodotti di quell’ Offelleria ci venivano 
celebrati, Ai vostri Soci e Lettori. il fare 
le.loro ordinazioni in tempo. . ì 
"Presso Il Cambio Valute: Ro- 
mano e Maldini; piazza. Vittorio E- 
manuele, trovansi in vendita i viglietti:per 
la grande' Lotteria Nazionale di Milano. 
È uscita Ja dispensa 46% dellé' Pos- 
sie di Pietro Zorutti, edizione Bardusco. 
Jerl davanti all’osteria del 
Millanopulo cerfò / P. L. in'fissa H- 
portò uria ferita di bastone alla. testa' in= 
fertagli da A. F. col quale era venuto a 
diverbio. È È made 
Almresti. Nelle ultime 24 ore venne 
arrestato certo N, L., perchè ‘ubbriaco 
stava commetteado disordini. ©‘ 
Programma dei pezzi di musica 
che si eseguirà domani dalla banda mili- 
tare alle ore 6 1j2 pom. in piazza Vittorio 
Emanuelo, 
1. Marcia «.Fiori di-foresta » 

















2. Siofonia « Oberon » Weber 
3, Parte .La: atto 2.0 « Aida » Verdi 

4. Valta « Nel bivacco » Albreckt 
5. Introduzione « Macbeth » Verdi 


6. Polka a 

Neatro Minerva. L' intostanza 
deì tempo - guastò un- pochino la serata 
d’onore della signora Felicita Prosdocimi, 
cosicchè questa non riuscì tinto brillante 
per concorso di spettatori com'era d’a= 
spettarsi; ‘e poi meriti della, giovano artista, 
e per la novità d'una «dellé} due produzioni 
che si rappresentarorio, STI 

È questa la commedia di Gattesco Gat-s 
teschi : Zi topo dello, speziale, la quale è 
un lavoretto senz’alcunà -pròtesa, nia got- 
tato giù con un po’ di brio; lavoro che 
s'aggira tutto su d'un, quì pro quo benis= 
simo trovato, e svolto in maniera che 
riesce oltremodo gaio e' divertente. ) 

Tn esso. la seratante; nella parto dî 
Livia, ebbe campo di sfoggiare le belle 
doti di cui va fornita o riscosse not i 
applausi . che condivisa colla sigù 
Diligenti, coi. due, Cristofari, e col Poli che 
l’assecondarono molti E 








sua. parte. sotto le.spi 
nel. Biricchino di Pi 


«e. la; slancio .che, vi. mi; 


e Compagno, Ha-per titolo :. L’ Ardigo,: i — produzione fu, più, vol 









Cesare, messa io iscona dall'autore, inti- 


tolata: Fra fratelli, 

I nostri augnri all’ autore per un lieto 
SUCCESSO. 
«Kappa. 





Allo: studio DANIELE ROCHAT:. 

"Teatro Nazionale. Questa sera 
si rappresezita la ridicola commedia: Za 
sinfonia di- Facanapà, ‘con Dallo: L'inon- 
dazione: di Brescia. n 








——r—————t<——t1 


PATTI VARIL 


La Reggenza di Tunisi. La Reggenza 
di Tunisi, la quale è in “questi giorni la 
causa di tante preoccupazioni per parle 
d’Italia e ‘della Francia, è dal 1575 in 
quà sotto l'alta sovranità ‘del: sultano. La 
sua superficie è di circa 68,000 chilometri 
quadrati e la popolazione di - circa due 
milioni. ° 

Le forze militari del bey, consistono 
in una flotta insignificante (quattro ba- 
stimenti) 6 circa 4000 uomini di truppa 
regolare e 12,000 di irregolari; I soldati 
sono malo armati. © -. . 

Il commercio è concentrato nella città 
di Tonisi L’ esportazione: di tutta la_reg- 
genza ascendeva. neF 1874 a' circa 29 mi- 
ioni di i importazione a 25. La 
rio della Goletta era 
i, l'esportazione 19. 

Il porto della:Goletta ba un movimento 
annuo ‘di circa 1500 bastimenti, di cui 
350 piroscafi, La marina mercantile della 
Reggenza ‘conta 300. hastimenti, tutti pic- 
coti, da 10 a 15 tonnellate, 

It bey attuale, chiamato Mahemed Es- 
sadok pascià bey è nato nel 1813 e di- 
scendo dalla ‘famiglia Hossein, che regge 
Tunisi fino dal 1691. I 

Ii porto di Tunisi chiamasi la Goletta 
e ha una piccola guarnigione, che in man- 
canza di caserma accampa all’ aria aperta. 

Tuoisi, la capitale, conta 120,000 abi- 
tanti, un quiato dei quali sono ebrei na- 
tnralizzati, uni :decimo varopei di varie 
nazionalità, sopratutto italiani, maltesi, 









greci a francesi! 

La vita più strana regna nelle strade, 
strette e pon  lastricate, Ci°sono molte 
tombe ‘di santi maomettani, 

A tre quarti d';otaà sb nord“ovost dj 
Tuoisi si trova il Rurds, vasto ammasso 
di costruzioni, simile a una picccola città. 

la residevza d’ inverno del bey. 

Esercito Italiano. Abbiamo ricevuto 
la Relaziono, che l'egregio gen. Federico 
Torre è solito fare intorno agli effetti della 
Legge sulla Leva 6 sulle vicende dell’ e- 
sercito nell'ultimo anno. 

Ne diamo il Proemio, che comprende 
la tabella di tulle le forze inscritte nei 
ruoli dell'esercito permanente (sotto te 
armi, in congedo e in riserva) e della mi- 
lizia mobile... 

Esercito permanente. 
Reggimenti di fanteria 204,181 
Distcetti ‘militari 275,336 
Battaglioni alpini 12,176 . 
Bersaglieri 42,827 
Cavalleria 33,951 
Artiglieria ' 59,807 
Geo 13,984 
Carabinieri reali ed aggiunti 17,591 
Scuole militari e reparti d' i si 

siruzione 3,210 
Compagnie di sanità 4,524 
Corpo Invalidi Veterani 873 
Depositi dei cavaîli stalloni 251 
Compagnie di disciplina 1,338 
Stabili. ( Uomini di Governo 381 
mentinii- ) Compagnie carcerati 471 
litari di » reclusi 4,027 

pena {Nei reclusori 847 
Ufficiali in servizio attivo, in 

disponibilità 0 in aspet- 

tativa 11,930 
Ulficiali di complemento 2,421 

: 736,502 

Milizia mobile. 
Fanteria di linea e bersaglieri 256,224 
Artiglieria 20,645 
Genio 2,477 
Ufficiali 2,160 
Ufficiali di complemento. per n 
la milizia mobile 361 
281,867 
Potale generale 1,018,269 
A questi 1,108,369 eggiunti i 3,138 





ufficiali della riserva ed i 697,426 ascritti 
alla milizia territoriaia si avo! in. quel 
giorno 1,718,938: void. È . 
I debiti‘ dei Comuni. "Una delie più 
importanti pubblicazioni che escono dalla 
Direzione generale ‘della’ statistico del: 
regoo, è certamente quella. relativa alle 
finanze Jocali, di cui è parte'notevolissima'. 
la statistica dei debiti comunali. > s 
Acpare dall'ultimo volume, or-ora ve- 
nuto alla luce, che i debito der Comuni 
alla five del ,1878:ora di lire 741,741,762, 
ammontare dei debiti provinciali, alla 
stessa data, di lire 101,338,058; Jaonde, 
il totale del. debiti locali sommava a lire 








. dimissionario. (Rumori at centro e alla 


; interna, : 





Questa’ sera: di' darà la' commedia in 4 
atti del concittadino avv. dott. Augusto | cifra sono sempre esclusi i debiti costituiti 
da residui passivi, ‘da censi, canoni cd 
altre annualità perpetuo, 

|. Alla fine det 1873 i debiti comunali 
f erano di 545,129,128 lire; l’ aumento 
dunque fu di oltre 39 milioni all’ anno 
e a formarlo i Comuni capo-luoghi di 
provincia concorsero -per lire 160,395,904, 
e, in quesie, per lire 117,891,049 qual- 
tro sole città : Firenze, Genova, Napoli e 
Roma, 3 

Alla fine del 1878, sul totale di 8286 
Comuni, 3693 con una popolazione cora- 
plessiva di i17,224,694 abitanti, avevano 
debiti, mentre gli altri 4596 Comuai che 
riuniscono il restante della popolazione 
(10 milioni 984,926) erano senza debiti. 

Servizio dei temporali ‘in Italia. 
Allo scopo di avere un’equa 6 ricca ‘di 
stribuzione di personale col carico di 
cogliere elementi-precisi per lo studio idei 
temporali in Italia, l'illustre senatore Bar- 
goni ha messo a disposizione dell’Ufficio 
centrale di meteorologia l’intero personale 
sparso in tutte le provincie degli agenti 
e sotto-agenti delle Associazioni generali. 

Con questa generosa deliberazione i 
direttori degli Osservatori centrali di ogni 
provincia avranno facilitato di assai il loro 
compito di estendero e di completare tale 
servizio,’ reso in ital modo più sicuro, 
perchè il personale delle Associazioni è 
stabile e duraturo. 

L’Uificio centrale di meteorologia può, 
in seguito a ciò, contare sopra mille per- 
sons circa disposte a coadiuvare. e; ad am- 
pliare l'importante servizio. 


































ULTIMO CORRIERE 


La crisi subitanea, inattesa che ha ro- 
vesciato il Ministero, ci ha sommamente 
addoforati, perchè asvenuta sopra una 
questione di politica estera; perchè pro- 
dotta dalla coalizione delle opinioni av- 
verse al Ministero militanti in campo op- 
posto, lasciando quindi Ja Corona nella 
impossibilità -di scegliere la nuova armi 

“ nistraziéne fra i vincitori; perchè ci hanno 
convinti’ che'nòn rappresenti il voto del 
Parlamento, e che se la votazione fosse 
stata protratta di 24 ore, e se il Partito 
ministeriale (ci duole il ‘dirlo ‘ai Deputati 
assenti) fosse stato al completo come era 
la Destra e come lo-erano i Dissidenti, 
la crisi noo sarebbe sicuramente avvenuta. 

A noi la votazione ha fatto poi i im- 
pressione di un colpo di mano, Si volava 
rovesciare il Ministero, lo si tentò inutil- 
mente sulla questione delle’ navi lo si 
ritentò l’altro Jeri e si ottenne il deside- 
rato effetto. 

Noi confidiamo per mille ragioni che 
l'affare di Tuoisi non abbia a turbare la 
pace d’ Europa, e che V Malia si trovi in 

. condizioni sufficientemente buone all’estero 
ed all’interno per non patire danni 0 
umiliazioni, 

«Ma ci duole immensamente che le no- 
tizie sparse e la crisi vergano a indebolire 
il mostro credito nel momento in cui si 
stava compiendo |’ operazione importantis- 
sima . dell’ abolizione del Corso forzoso. 
Questo saltrtarissimo provvedimento ha 
pur danneggiato molti interessi e prodotto 
crisi commerciali. La crisi ora è superata. 
Sarebbe assai dura cosa che tutto ciò 
fosse stato sofferto inutilmente, e che l’a- 
Lolizione del Corso forzoso dovesse, per 
forza delle circostanze, rimettersi ad altro 
tempo. Votanti per la crisi ed assenti 
havno assunto una grande responsabilità di 
fronte al Paese. 
> — El Re firmò il Decretodi promul- 
gazione dell’ abolizione del Corso forzoso. 

— Alla seduta di ieri della Camera 
avvenne un vivo incidente, pieno di signi» 
Bicato, 

Crispi si oppone alla continuazione della 
discussione dei progetti di Legge ioscilti 
all’ ordine dei giorno, essendo il Ministero 


sinistra modarata). 

Crispi: Gli inlerrattori non conoscone 
le consuetudini costituzivuali. (Nuovi ru- 
mori da più parti della Camera). 

Crispi: Non temo i ramori della folla 
del centro. 

+ Il Presidente lo invita a spiegarsi. 

‘Crispi: Intendo dire di quei signori 
affollati al centro dell’ aula, È 

— Il Diritto dice che il voto ha pro- 
dotto una triste impressione all’estero, 
specialmente in Francia ed în Inghilterra. 
Lunostra Camera, con quel voto, smentì 
il vanto.degli Italani d'essere fini diplo- 
‘matici: “Oggi, conchindo il Giornale, non 
sci resta”se Don. a, dichiarato, cha la Ca- 
mera ieri non fece un atto ostile alla 
Francia, e che il voto fu ispirato .indi— 
rettamente da considerazioni' di politica 


7 — Il Bersagliere ripete che la Patria 
esige la concordia della Sinistra. ti,.huovo. 
Ministero, mercè economio è risparmi nei 











secondo l’ Fialie, non fi alcuna indicazione 
alla Corona sulla pesona che dovrebbe 
assere chiamata a fomare I nuovo Mi- 
nistero. È 

— Il Popolo Roma insiste nel predi- 
care, sola salvezza nele presenti condi- 
zioni essere la concorda della sinistra. 

— La Riforma, considerando il voto, dice 
che esso non pregiudtò i progetti pen- 
denti dinanzi la Camen, 

Il progetto per la rforma elettorale — 
dice la Riforma, — giadagaò dalla crisi, 
la quale era necessaria 

Hi voto di ieri — continua quel Giornale 
— condanna tutto i Ministero; ed ag- 
giunge : 

Cairoli tenta di resare al potere  me- 
diante le dichiarazioni alla Camera dei 
.depatati ritardatarii, ma se fosse possibile 
cha la Corona cadesse nell’ inganno, cre- 
desi forse che ciò giovarebbe alle istitu» 
zioni ed alla mornarchis ? 

— Nella seduta di ieri ben diciasette 
facono te dichiarazioni di voto in favore 
del Ministero, Cinque.sele quelle contrarie. 
Tenuto conto di questi voti in ritardo, la 
maggioranza dei coalizzati si sarebbe ri- 
dotta a nova soli voti. 

— Si ha da Napoli, 8: Il Piccolo con- 
ferma la notizia della scoperta di movi- 
menti internazionali nell'isola di Capri. 
Dice trattarsi di dua circoli, dei quaîl 
uno repubblicano, ‘1’ altro socialista, che 
avevano relazione con associati di Napoli 
e dall'estero e che i primi vennero a sa- 
pere l’assassinio dello ezor. Fu fatto qualche 
arresto, Vi riferisco lavnotizia con riserva, 





LEGRAMMI 


Atene, 8. Totti gli ambasciaiori re 
caronsi iersera presso Comunduros. Ra- 
dowitz lesse una nota ideutica che insiste 
perchè la Grecia accett. la proposta. Se 
accetterà, le Potenze promettono di sor- 
vegliare l'esecuzione; sa ricuserà, sarà ab- 
baadonata. Comunduros rispose che stu- 
dierà accuratamente la proposta; dopo 
matura riflessione darà una risposta de- 
finitiva, il più presto possibile. 

Wienna, 8. Schuvaloff è arrivato; 
fa ricevuto “dall Imperatore cui potificò 
l'avvenimento al irono dello Czar. 

ftelgrado, 8. La Commiassione delia 
Scupcina approvò alla unanimità la Con- 
tenzione Bontoux tendente a consolidare i 

lebiti, 

Berlino, 8. La Gazzetta nazionale 
anvunzia sotto riserva che Bismarck inta- 
voierà trattativo sulle basi delia proposta 
Wiudborst, proponendo che nelia revisione 
trattisi dell’estradizione vigente e nella 
conclasione dei muovi trattati la decisione 
del Reichstag sia presa in considerazione. 

Belgrado, 8. La Russia dispensò 
la Serb:a dal pagamento degli interessi 
di quattro anni per il prestito fattole du- 
rante la guerra. 

Wienna, 8. La Camera dei Signori 
discute il progetto sulte scuole, ed approvò 
usa proposta della Commissione che mo- 
difica essenzialmente il progatto votato 
dalla Camera dei Deputati. 


ULTIMI 


Berlino, 8. Il Capitolo di Treviri 
elesse l'amsainistratore della sede episco- 
pele. Î) Ministero fece dire al Capitolo 
che l'elezione non può approvarsi da parte 
dello Stato. 

Rarigt, 8. I) Senato adottò ad una- 
nimità senza discussione il credito desti- 
nato alle operazioni contro i Krumirs, 

Assicurasi che il Bey di Tunisi prepari 
una protesta contro l’entrata dei Francesi 
nel territorio di Kramirs. 

Hassi da Bona che nessun combatti- 
mento ebbe luogo dal 30 marzo. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 9. Ieri sera si adunarono i 
ministri. Continua la voce che l’onor. 
Depretis sarà invitato dalla Corona a com- 
porre il nuovo Ministero. 

Roma, 9. Il Capitan Fracassa scrive » 
Dicesi che Farini abbia ricusato di for- 
mare il gabinetto. Cialdini è dimissionario, 
Un dispaccio da Londra, 8, reca che l’am- 
basciatore francese, dopo aver ricevuto i 
dispacci contenenti !e dichiarazioni di 
Cairoli sulla attitudine dell’ Inghilterra 


Feet 
i 8 


E 
843,079,820. 8 intende che da questa | volevano la riforma elettorale, Sl volo, 


CAZZETTINO COMMERCIALE 


Olio d'Oliva: Si ha da Genova, 8 
aprile: . 

Scarsi affari; fo qualità di Cerft è 
Abelmò L. 82 e da 90 a Di al quintate 
schiavo di dazio. 

Completamente neglette ie qualità di 
Romagna e Termini o specialmente di 
Bari, le quali noy iucontrano il gusto dei 
consumatori, 

Ecco intanto le vendite che ebbero luogo 
la settimana scorsa: 

Quintali 100 Termini a L. 108; 
100 Sardo a ‘120; 200 Abalmè 90,50; 
300 Corfù a 82; 50 Bari a 120; 200 
Romagna da 110 a 115; i 100 chiloge. 
a magazzino od in degana, Le 

Petrolio. Il mercato di Genova, 
formo in causa dell'aumento del cambio. 
Pensilvania S. W. pronto: barili L. 28; 
casse 27 a 27,50 allo sbarco schiavo di 
dazio; barili 71 a 71,50; casse 65,50 a 
66 sdaziato al vagone. 

A consegnare ultimi 4 mesì nel corr. 
anno: barili da L. 22 a 23,50; nasse 
23,50 allo sbarco, schiavo di dazio. 

Per consegna entro i} corrente mese: 
barili a casse L. 25. 





DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 8 aprile. 
Nap. d’oro 20,53 | Fer. M. (con). 
Londra 3 mesi 25.64.— i Obbligazioni » 
Francia vista IU Banca To, (n°) 805 
Prest. Naz. 1866 —— {Credito Mob. 909.— 
Az. Tab. (num.) Rand. italiana 91.75 
















Rendita 3 Un 83.02 | Obbligazioni 





id, 561 120.15]|Londra 
Rend, ttal. WO.26 | Italia 
Ferr. Lomb. =——— |fngleso 

» V. Em. .——| Rendita Turca 14.10 

* Romane __ 

Vienna, 8 aprile. 

Mobigliare 297.20 | Cambio Parigi 46.50 
Lombardo 110.75] id Londra 117.76 
Ferr. Stato 299.25] Austriaca 1685 


Metal al 5 019 
Pr. 1866 (Lotti) —.— 


Banca nazionale 812.— __ 
Banca Anglo aus. —.— 
Napoleoni d’oro 9.31.17? 
Londra, 7 aprile. 
Inglese 100,34 {Spagnuolo 21.374 








nella questione tunisina si recò al Forei- 
gnoffice per domandare a Granville se 
tali dichiarazioni eran attendibili. 

Granville rispose che Cairoli .era per 
fettamente in grado di farle, perchè con: 
formi in tutto alle intelligenze passate fra 
1° loghilterra e i' Halia, E 


_ RParigi, 9. Il Senato approvò le ta- 
riffe doganali colle ultime modificazioni 
della Camera, Cra 


Pietroburgo, -9. IL processo-per 





bilanci,. deve: completaro igradatame al 
sistema di difesa’ det paese. © >...) 

— L’ Htalio afferma che molti. Deputati 
“volarono contro il Ministero, : perchè” non” 








Vassassinio. dello Czar è jeri ‘cominciato. 
+ Russakoff disse ‘che è cristiano e deve 
1 ser sostenere la causa .degli op- 






* Minisini Mercatovecchio, “ 


Italiano 80.18] Turco 1378 
DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, 9 aprile (chiusura). 

Londra 117.90 — Arg. —— — Nap, 9:31.12 
Milano, 9 aprile. 

Rend. italiana 92.30 — Napoleoni d’oro 20.42 
Venezia, 8 aprile. 


Rendita pronta 91 75 per fine corr. 92.25 
Londra 3'noei 25.70 2 Francese a vista 101.30 


Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20,48 a 2052 


Bancanote austriache * 21925 » 21975 
Fior. austr. d’arg. » 2.18 » 2.19. 





OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE 


Stamone di Udine — RR, istituto "l'eonio; 


9» 








8 aprile 188) | 


Harometrama, s U ili 
zito 1 11901 pal 
1494 





' 
| 750.0 
87 


liva!, del mara mn 161.0 
Umidità relativa 87 85 
stato dei Cislo . .} piovoso | piovoso | coperto 
Acquscsdente . | 300 5—- - 
Vanio ( Sire calma | calma | calma 
‘°( vel a. | 0 o 0 
‘emmometro sent.°.| 11,9 128 


11,3 
) massime 143 * x 
)iniuima 10.9 
Temperatura minima all'apert 6,8 


Tsmpecatars 


D’Agostinis @. B., gerente responsabile, 


© 15° numero 
DEL 
FANFULLA DELLA DOMENICA 
del 1881 


messo in vendita Domenica 10 aprile 
în tutta l’ Italia, contiene : 





H « Macchiavelli » di Pasquale Villari, 
G. Trezza — Alfredo Tennyson e te sue 
nuove: poesie, Enrico Nencioni -— [o Si- 
heria, P. Maotegazza — Un giornalista 
deli secolo scorso, Ettora Mola — Ve- 
gliando (versi), Gabriele d’Annuozio — 
Il Conte di Saint-Andrè, Petrnceelli detla 
Gattiva — Cronaca — ‘Libri uvovi,. 


Cent. 10 il Num. per tutta 1° Italia: 


Abbonamento per l’Italia annue L. 5. 
Fanfulla quotidiano e settim. pel 1881. 
Anuo L, 28 — Sem. L. 14.50 Trim L::7,50 
Amministrazione: Roma, Piazza Mon- 
tecitorio, 130. RES 








Il vescicatorio Azimonti: 
per le 2oppicature dei cas 








| Col giorno 9 del corrente Aprile 

















‘ la Ditta Sociale 


I. BOLZIGCO » 7, COREL: 


7 


và ad aprire in Piazza Marcato Nuovo.“ 
ex S. Giacomo, sottoportiei: Tomadini, 
un Negozio per Ja vendita al minuto 
di Cappelli” assortiti prodotti‘ dalla; 
propria fabbrica, 
Avvisa pure che da quel‘giorno 
assume qualunque commissione anche 
all’ ingrosso. Ati 
Unindo alle qualità ed alle, tinte 
buon gusto, l'eleganza e modestié 
prezzi, la scrivente si lusinga di ve: 
mire onorata da qualsiasi ‘esigente. 
clientela. - " 


L: Bolzicco e T. Cornelio.‘ 


Cura del Sangue 


Il sangue è il focolare della: 
Ammalato questo, eccovi i v. 
nomeni: Anemie, Renmatismi 
ed acuti, Artritidi, Nevralgie; G 
Sifilide, Serofola, Erpeti, Affozi 
cuore ed allo reni, Catarri utet 
Sintomi precarsori : inappetenza; .in: 
sonnia, vertigini, sbalordimento; 
magrimento, spossatezza e senso di 
malessere generale. . A 

Co) decotto fiori di. Salsaparig 
con Joduro di potassa preparato dal' 
Chimico A.. Zanatta di Bologna ' 
via Cavalliera N. 4, vi preserverete ed. 
abbatterete tutti gli accennati,mali, — 

Se incertezza tenete del 
male, spedite le vostre uririé; 
l’analisi di queste e dai vostri de@ 
scritti sintomi verrete consigliati a 
che cura dovrete attenervi. ; 

Vi verrà spedito a domicilio franco * 
di porto a richiesta con vaglia L. 12.50, 
N. 3 bottiglie complete, cura di un * 
mese. | 
Per informazioni: ‘al :sig. MINISINI 

FRANCESCO, Udine... |. 


AVVISO. — 


Presso la ° 


Offelleria Conforto —. 
(Udine, via Mercerie) tro- 
vansiogni giorno Aoccaccie 
‘pasquali di confezione 
eccellente e Gubane ad 
uso di Gorizià. i 































































































,Seme-bachi cellulare con sele 
zione microscopica ed ibernato 
alle Alpi, Gialla chinese e Verde 
achita, pela distinte chi ero 
splendidi ristltati anche in annate 
eccezionali. a 
GIALLA a L. 16 all'oncia (gr 25, 
VERDE 14 » de 9 

Rivolgersi in via Gemona nu- 
mero 84, ; 


Madrassi G. Battista» 
























ANNO XXZI D'ESERCIZIO, | 
IMPORTAZIONE DIRETTA 


CARTONI ORIGINARI 


DEL GIAPPONE 
DI 


GARLO VEDOVELLE DI MILANO 
successore alla Ditta Alcide Puech' 
di Brescia, ‘la più antica delle 
che ‘fanno commerc; 
prima che importò. 
Giappone nel 186: 
























Seme bachi °ripi È 
incrociate. -—- Seme.bachi a ho 
ei ' Pi 






iallo' confeziona! 
























estesissimo, * gi 
lattie di essi animal 
Vendesi ;in Udine 






















































- ORARIO della FERROVIA 


ore 6.10 anti ore 7.34 ant. dir. — ore 


ni dall’ Estero per il nostro Giornale si 


te Unico deposito in Wdine, presso ld Farmacia Gi. 





ricevono esclusivi 
Parigi; 21, Rue 





mente presso l’ 
Saint - Mare. 
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DI UDINE 





ARRIVI DA TRIESTE 


" one ‘9.10 ari, — ore 9.05 ant. — ore 7.42 pom. 


ore 1.11 ant. 
-PARRENZE ‘PER TRIESTE 


ore 7.44 alt, — ore 3.17 pom, — ore 8.47 pom. 


ore 2.50 ant. 
ARRIVI DA VENEZIA 


ore 125 ant. dir. — ore 10.04 ant, — ore 2,35 pom. 


ore 8.28 pomi — ore 2:30 ant. 
PARTENZE: PER VENEZIA 
ore 5.00 ‘ant. — ore 9,28 ant. — ore 457 pom. 
* . iope8,28 pom. dir, — ore 1.48 ant. 
\ ARRIVI DA-PONTEBBA 
core-Ai& ant. — ora:4,18 pom. — ore 7.50 pom. 
È ore 8.20. pom. dir. 
PARTENZE PER PONTEBBA 


ore 4.30 pom. 
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Richiamiamo l'attenzione sopra îl seguente arti- 
colo-tolto dalla principale Gazzetta medica di Ber- 
lino « Allgemeine Medicinische Central Zeitung, » pag. 
118, ‘n, 62, 46 luglio 1877. — Da 1f arini viene 
introdotta eziandio nei nostri paesi.la 


Vera Tela all Arnica 


della farmacia. di 
OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli 
Laboratorio — Piazza SS. Pietro e Lino, 2. — 


Incariéati di esaminare ed analizzare questo specifico, 
dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in ob- 
bligo di dichiarare che questa Vera Tela alPA r- 
nica di Galleani è uno specifico raccomandevo» 
lissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per 
i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 
contusioni e ferite d’ogni specie, applicato alle reni, nelle 
leticorree, debolezze ed abbassamento dell'utero. 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
si diffida 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera 
Galleani di Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commis. Uffic. di Berlino 1 aprile 1866). 
. Bologna 17 marzo 1879. 


Stimatissimo signor GALLEANI. 


Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta 
a forti dolori reumatici nella schiena, con conseguente 
debolezze di reni.e spina dorsale, causandole per soprap- 
più abbassamento all’utero; dopo sperimentata n° infi- 
nità di medicinali e cure, era ridotta a tale magrezza 
e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua 
‘ela ell’Arnicù. giusta le precise indicazioni del 
dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre setti- 
mante, quando di passaggio costì venni a comperare 
tre metri di Tela all’ Arnica dopo i primi 
cinque giorni migliorò da sembrare risorta'da morte a 


vita, indi subito riprese l’appetito ; il miglioramento fece. i 


sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbi 
la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni 
del: nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringrazia- 
menti da parte di mia moglie e mià e “ricordandomi 
sempre di lei 

Luigi Azzari, Negoziante. 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie 
ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei 


‘l dolori reumatici. L. 10 alla busta d’un metto, per cura 









completa delle stesse malkttie. La Farmacia Ottavio Gal- 
leani fa la spedizione franca a'domicilio, contro rimessa 
di Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale di 
‘L. 1.20 per la busta detta. L. 5.40 per la seconda. L. 
--10.80 per la terza. ) 

‘. La Farmacia è munita dirtutti i rimedi che possono 
oecorere in qualunque sorta:di malattie, ene fa spedi- 
zione «ad ogni richiesta, muniti di. consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. — SCRAVERE Farmacia. 
OTTAVIO GALLEANI, Milano.‘ 


-. Rivenditori a Udine, Fabfis' A. Comelli' F., Minisini 


Zanetti; Gi Seravallo farti.; Zaxa;:NoAndrovie farm; Treto, 
«Giupponi Carlo, Frizzì Carlo, Santoni; Spalatro, Aljino-" 
vic; Graz, Grablovitz ; Fiume; de 
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F., A: Filipuzzi, Comessatti farmacisti; Gorizia, Farmacia , i 
Carlo Zanetti, Farmacia Pontoni ; Trieste, Farmacia'Catlo !l' 


Prodram; Jackel Frane. ; 
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UDINE 


È MARCO! BARDUSCO 


Via Mercatovecchio sotto il Monte di Pietà 


quadri, stampe. antiche-e moderne, oleo- 
grafie, specchi con cornice e senza. 
Carte d'ogni genere a macchina ed: 
a mano: da scrivere, da stampa, per 
commercio ecc. ° ” 


t=° PREZZI RIDOTTI ©9 


per la carta.quadrotta bianca rigata com- 
merciale L. 3,50 la risma di fogli 400,‘ 
con una intestatura a stampa per oghi 
foglio L. 6, con:due intestature L. 7. 
Enveloppes, lettere di porto a grande 
e piccola velocità: con e senza nome. 
Articoli di cancelleria e di disegno. 








te Recapito nella propria Ti- 
pografia, che «assume qualsiasi genere di 
stampati a prezzi convenientissimi, | — 


















































PRESSO LA TIPOGRAFIA 


DEL GIORNALE 


si: eseguisce. qualunque lavoro 


ts A PREZZI DISCRETISSIM {9 










PRESSO LA TIPOGRAFIA 


‘Jacob e. Colmegna, 
trovasi un grande. assortimento di ; 
STAMPE 

‘ad uso i 

deli Ridevitori dèl Lot 
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